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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 14iz  i 7'34 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: QUALI I COSTI COMPLESSIVI PER LO SPOSTAMENTO 
DELL'OSPEDALE OFTALMICO PRESSO LA CITTA' DELLA SALUTE E IL SAN 
GIOVANNI BOSCO DI TORINO 

Premesso che: 

La D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 D.G.R. n. 1-924 del 23 gennaio 2015 ha 
provveduto ad adeguare la rete ospedaliera agli standard della L. 135/2012 del 
Patto per la Salute 2014/2016. 

Valutato che: 

-L'Ospedale monospecialistico stato edificato nel 1859 al fine di ospitare le 
attività di oftalmologia; 
-attualmente il Centro di Riferimento Regionale per l'Oculistica ed uno dei 
maggiori Centri in Italia per la prevenzione, la diagnostica la terapia 
medico/chirurgica delle patologie oftalmiche; 
-inoltre sede della Clinica Oculistica che si occupa, oltre che dell'attività clinica, 
anche dell insegnamento di Oftalmologia per il Corso di laurea in Medicina 
Chirurgia del Corso di Laurea in Ortottica Assistenti in Oftalmologia; 
-l'Ospedale è, anche, sede della Scuola di Specializzazione di Oftalmologia della 
Facoltà di Medicina Chirurgia dell'Università di Torino; 
-l'attività chirurgica svolta su 5 sale operatorie, di cui una dedicata all'urgenza 
una alla chirurgia ambulatoriale. Le sedute operatorie svolte quotidianamente 
sono con inizio attività alle ore 00 termine alle ore 19,00. Annualmente 
vengono effettuati circa 15.000 interventi chirurgici (di cui oltre 5.000 
Intravitreali). 
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Considerato che: 

La DGR 1-600 del 19/11/2014 non prevede più l'ospedale Oftalmico nella rete 
ospedaliera nonostante nel piano socio sanitario ultimo vigente la chiusura 
dell'Oftalmico sia vincolata al contestuale spostamento nella nuova Città della 
Salute; sempre dalle D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 1-924 del 23 gennaio 
2015 si evince che esisterà una Struttura Ccomplessa di oculistica presso 
l'attuale Città della Salute e l'ospedale S. Giovanni Bosco di Torino. 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 

L'Assessore/a 	 x❑ 

Per sapere quali saranno i costi complessivi (attività di diagnostica, quindi 
esami e apparecchiature; attività chirurgiche; allestimento delle singole sale 
operatorie; e del personale) del trasferimento dell'ospedale Oftalmico presso 
la Città della Salute e il San Giovanni Bosco di Torino. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


